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Economia

Agricoltori italiani: 3,6 miliardi di aiuti da Ue
Nuova Politica agricola comune. Prima intesa a Bruxelles: il 20% dei fondi, pari a 40 miliardi in cinque anni per tutti
i Paesi, sarà diretto a premiare chi farà di più per salvaguardare l’ambiente e combattere i cambiamenti climatici
ANGELO DI MAMBRO

BRUXELLES. Aumentare la connota-
zione “verde” della nuova Politica a-
gricola comune, premiando con il
20% degli aiuti diretti gli agricoltori
che faranno di più per salvaguardare
l’ambiente e combattere i cambia-
menti climatici: è questa una delle
principali novità dell’intesa raggiun-
ta dai ministri dell’Agricoltura Ue, do-
po due anni di discussioni. Una novità
che vale circa 40 mld nel quinquennio
2023-2027, di cui 3,6 all’Italia.

I ministri sono andati nella direzio-
ne auspicata dalla Commissione per
“allineare” una riforma, nata nel 2018,
al “Green Deal” arrivato oltre un anno
dopo. E hanno creato una riserva di
bilancio per i nuovi incentivi verdi, in
aggiunta alla condizionalità che da
circa 20 anni vincola gli aiuti Ue alle
prestazioni ambientali degli agricol-
tori, e al 30% dei fondi Ue di sviluppo
rurale per misure agroambientali.

Ma la Pac, che nei prossimi sette an-
ni vale 387 mld, è anche sostegno a fi-
liere, regole di commercializzazione,
misure anticrisi e aiuti ai territori.

«Saremo in grado di attuare investi-
menti e ristrutturazioni nel settore
dell’olio a beneficio anche dei produt-
tori danneggiati dalla xylella - ha
spiegato la ministra dell’Agricoltura,
Teresa Bellanova (nella foto) - così co-
me di continuare a sostenere il settore
vitivinicolo finanziando i nuovi vi-
gneti».

Tutto questo in attesa che l’Euro -
parlamento si pronunci sulla sua po-
sizione negoziale, con il voto finale at-
teso domani, dopo che saranno stati
smaltiti i quasi 2.000 emendamenti,
discussi in un clima politico incande-
scente. L’Eurocamera ha, infatti, già
votato per alzare la posta sugli incen-
tivi verdi, portandoli dal 20 al 30%. Ma
la proposta di riforma varata dai mi-
nistri viene comunque ancora critica-
ta pesantemente dagli ambientalisti,
che chiedono più Green Deal nella
Pac. Contrari al compromesso rag-
giunto da Ppe, S&D e i liberali di Re-
new Europe, sono i Verdi e le Ong:
hanno sostenuto un emendamento,
bocciato, per azzerare tutto e costrin-
gere la Commissione a presentare una
nuova proposta.

«Il Parlamento europeo ha firmato
per 387 mld di euro una nuova politi-
ca agricola che in pratica significa ar-
rendersi su clima e ambiente», è in-
tervenuta su Twitter Greta Thun-
berg. «Ma non tutto è perduto», ha
aggiunto, invitando gli eurodeputati
a correggere il tiro in vista del voto fi-
nale di domani. l

MONITOR DI INTESA SANPAOLO
Sicilia, cresce l’export dei distretti
PALERMO. Con 87 mln di euro di
merci vendute all’estero nel secon-
do trimestre d quest’anno, in au-
mento di 4,1 mln rispetto agli 82,9
mln del secondo trimestre 2019, i di-
stretti produttivi della Sicilia, se-
condo il Monitor della Direzione
studi e ricerche di Intesa Sanpaolo,
sono gli unici assieme a quelli della
Campania a crescere in fatturato fra
i distretti del Paese durante la pan-
demia. La crescita nel secondo tri-
mestre è del +4,9%, quella tenden-
ziale sul primo trimestre dell’anno è
del +20%. In tutta Italia i distretti
hanno perso 10,4 mld di fatturato e-
stero, soprattutto al Nord e al Cen-
tro, e solo -100 mln al Sud. L’Orto-
frutta di Catania è cresciuto sui
mercati del +16,9% (25,4 mln contro
21,7) soprattutto vendendo in Fran-
cia, Germania e Svizzera; il Pomo-

doro di Pachino del +13,1% (34,9 mln
contro 30,8) grazie alle riprese so-
prattutto in questi stessi tre merca-
ti; mentre nel secondo trimestre il
Vini e liquori della Sicilia occidenta-
le perde il 12% (26,8 mln a fronte di
30,4 nello stesso periodo del 2019) a
causa soprattutto delle defaillance
in tutte le piazze, a partire da Ger-
mania e Usa. Però, rilevano gli eco-
nomisti di Intesa Sanpaolo, i vini si-
ciliani nel primo semestre 2020 a-
vevano conquistato un +10,8%.

Sul versante tecnologico, il Polo
farmaceutico di Catania è l’unico in
perdita al Sud (-2,1%) perchè, mal-
grado l’exploit negli Usa, ha subito
un notevole calo di ordini in Cina.
Hong Kong e Singapore sono invece
alla base del -22,7% del Polo Ict di
Catania.
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